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E’   INACCETTABILE !!!! 

 
 
Al fine di sollecitare soluzioni ai problemi riportati nel nostro 
comunicato del 24/6/2009 (che rimettiamo in allegato), esterniamo 
ancora una volta,le nostre preoccupazioni sul clima che registriamo 
nella Filiale di Piazza Caduti a Barletta. Sfiducia, demotivazioni e 
scollamento sono all’ordine del giorno come la mancanza di  rispetto 
della dignità di quanti con impegno rispondono alle continue 
sollecitazioni aziendali per migliorare le performance e raggiungere 
obiettivi sempre più sfidanti. 
 

Il clima che si respira in filiale è divenuto insopportabile. 
 
Le continue pressioni, il continuo controllo esercitato, l’arroganza nell’impartire 
disposizioni e quindi la mancanza di rispetto nei confronti delle 
persone,generano stress ed influiscono anche sulla salute dei lavoratori, che 
hanno invece tutto il diritto di lavorare in un ambiente sereno e motivante. La 
fiducia non si conquista ingenerando paure di ritorsioni. 
 
Ancora una volta denunciamo il persistere di un atteggiamento provocatorio e 
arrogante. Ad oggi  non registriamo alcun segnale di inversione mentre episodi 
volti a tarlare la dignità dei lavoratori sono diventati, ormai, consuetudine. 
 
E’ difficile esternare l’indescrivibile disagio che si trovano a vivere tutti i 
lavoratori di piazza caduti a Barletta. Il preoccupante silenzio che ci circonda su 
questi episodi che denunciamo, rafforza sempre di più la convinzione che la 
dignità dei lavoratori di questa filiale, è stata sepolta, e che, si continua 
pericolosamente a persistere con “la caccia all’uomo”  …….episodi di altri tempi. 
 
In questo clima non è possibile persistere! La paura e l’errore sono dietro 
l’angolo e sappiamo bene che le responsabilità poi diventano personali. E’ per 
questo che ciascuno è chiamato ad attenersi strettamente alla normativa 
dell’azienda e di non farsi condizionare dal clima soffocante che si respira. 
 
Il senso di responsabilità di tutti i lavoratori è stato più volte manifestato in 
questi anni ora crediamo che tocchi all’azienda non sottovalutare questi segnali 
di scollamento per favorire un ambiente di lavoro sano ed equilibrato. 
 
Barletta,20/01/2010  
       La segreteria RSA  
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DIR. RESP. DIP. PREVENZIONE  ASL  BAT 
VIA MARSALA  
70059  TRANI 
  
  

 
  
ALLA CORTESE ATTENZIONE DR. Ignazio Di Mauro e del DR. Riccardo Matera 
                                                          
  
 

 OGGETTO : SOLLECITO SOPRALLUOGO  
  
  
  

Vi richiediamo sopralluogo ai sensi della legge 626, già richiestovi 
un anno fa, presso la filiale del Banco di Napoli piazza Caduti ,11 
Barletta, per verificare le pessime condizioni igienico-sanitarie. 
  

In mancanza di un vs. riscontro, ci vedremo costretti ad intervenire 
sulle autorità competenti. 
  
R.S.A.  UILCA  Banco di Napoli - Barletta 
  
  
 
Pasquale Labbate  
Banco di Napoli c/o Filiale 5032 Barletta 
Tel. 0883/339225 cell.368/7533039 fax 0883/339236 
e-mail pasquale.labbate@banconapoli.com 
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C’era una volta  
 

La serenità che regnava nella Filiale 5032 di Barletta P.zza Caduti. A volte però basta poco a rompere 
equilibri e stabilità, basta che arrivi qualcuno a stravolgere il tutto, cambiando a proprio piacere regole, 
accordi e talvolta il ccnl, creando forti tensioni tra i lavoratori che con abnegazione quotidiana svolgono il 
proprio lavoro. 
 
E pensare che questa filiale sino a qualche anno fa è stata cattedra per moltissimi dirigenti diventati dopo 
Capi Area e Amministratori delegati, fiumi di inchiostro sono stati consumati per cause onorevoli, 
importantissimi protocolli sindacali sono stati siglati tra queste mura mutandosi poi in accordi nazionali, ma 
mai, nemmeno il miglior veggente , avrebbe potuto pronosticare la fine di tutto ciò. 
 
Fino ad oggi abbiamo avuto grande senso di responsabilità, ma ora lo scenario è cambiato a livello nazionale 
e locale. Alla nostra responsabilità si risponde con una gestione ed amministrazione che mette in 
discussione diritti e garanzie. 
 
Non bastano le problematiche rivenienti dalla complessità e dalla mancanza di attenzione che ci 
vengono riservate collettivamente a livello aziendale ora la misura è colma anche in sede locale. 
 
E’ ora che queste pressioni finiscano, è ora di dire basta e denunciare quello che sta accadendo.Non è più 
ammissibile subire quotidianamente interminabili accanimenti da chi interpreta con estrema discrezionalità le 
proprie funzioni dirigenziali o il proprio ruolo di coordinatore gestendo le risorse umane senza aver rispetto 
della dignità delle lavoratrici e dei lavoratori. 
 
L’aria amara che si respirar tra colleghi ha raggiunti limiti insopportabili . L’azienda chiede a livello 
nazionale di creare un clima di fiducia, sia essa per prima a darne prova con i fatti al centro come in 
periferia. 
 
Alla nostra direzione ci teniamo a ricordare che gli accordi, i contratti e le regole vanno rispettati da 
entrambe le parti e la fiducia e frutto di un rispetto reciproco che sappia mettere al centro la dignità della 
persona e dei lavoratori.Non dovremmo intrattenerci sull’argomento anche perché una delle mission 
attribuite dall’azienda a quanti coordinano o dirigono risorse è proprio il coinvolgimento e la valorizzazione 
del personale ma evidentemente questi obiettivi sono poco considerati a differenza di quelli commerciali.   
 
Questa è l’atmosfera che si respira nella filiale di Barletta P.zza Caduti, i nostri sacrifici si vanificano nel 
nulla e le perplessità su un futuro sereno non trovano i dovuti riscontri. 
 
La sottoscritta organizzazione sindacale vigilerà affinché siano sempre rispettare tutte le normative 
contrattuali vigenti a tutela della dignità delle lavoratrici e dei lavoratori e si riserva di intraprendere ulteriori 
iniziativa di lotta se perdureranno tali pressioni ed umiliazioni. 
 
Barletta,24/06/2009        UILCA BANCO DI NAPOLI 
         BARLETTA  
 
 
 


